
Mentre mi accingo a mettere per scritto questo augurio (siamo a novembre) il telegiornale  
annuncia che si è iniziato a collocare per le vie della città le luminarie per ricordare che le  
feste si avvicinano. 
E' vero, Natale è festa di luce, così è sempre stato. 
Già gli antichi romani celebravano con feste in questi giorni l'inizio dell'allungarsi  delle  
ore di luce, e la tradizione popolare bergamasca sottolinea l'evento con alcuni detti  quali  
“A Nadal ù pas del gal". 
La tradizione cristiana ha collocato in questi giorni la festa della nascita della "Luce" vera,  
Gesù, il Figlio di Dio, il salvatore dell'umanità, Colui che con la sua venuta aiuta l'uomo a  
dare il  senso alla propria esistenza.  Così in occidente la celebrazione della Nascita di  
Cristo ha segnato per secoli le nostre tradizioni. Ma da un po' di tempo assistiamo ad un  
graduale e continuo cambiamento culturale, per cui ...  Natale rimane sempre una festa di  
Luce, ma non è più scontato che questa luce sia Gesù. Le luminarie non si collocano dove si 
celebra il mistero dell'Incarnazione, ma dove c'è commercio e quindi la luce diventa un  



richiamo per comprare. Speriamo almeno che possa essere un richiamo di ottimismo per  
superare questi tempi di crisi economica che ci stanno lasciando un po' tutti al ... buio. 
Sono però convinto che il  luogo che ha bisogno di essere maggiormente illuminato è "il  
cuore" di  ogni persona.  Quindi se la luce serve a  far diventare più umano il  cuore  ...  
benvenute  luminarie,  ovunque  siate  collocate!  Se  servono  invece  solo  come  semplici  
richiami per altri scopi, forse è meglio risparmiare corrente. 
E io sono curioso di  vedere come si  illumina il  quartiere di  Loreto che da tre  mesi  è  
diventato  anche  il  mio  quartiere.  E  sono  soprattutto  interessato  a  conoscere  come  le  
persone di  questa comunità sentono,  si  preparano,  vivono il  Natale.  Sarà il  mio primo 
Natale a Loreto. 
Mi lascio andare ad un'immagine un po' poetica che  penso non sia fuori posto in questo  
contesto: quanto sarebbe bello che i nostri occhi potessero diventare delle vere luci che  

illuminano  un 
po'  anche  la 
vita  di  chi  ci 
sta  accanto.  
Non  si  dice  
infatti  di  una 
persona che è  
solare,  buona,  
positiva,  che 
"ha  una  luce 
speciale  negli  
occhi"?  E,  
quando  vedo 
questa  luce 
nelle  persone 
che  incontro,  
io stesso  mi  
sento 
cambiare  e 
desidero 
migliorarmi.  
Formulo  così  
il mio Augurio 
ad  ognuno  di  
voi  per  il  
Natale  2011: 
che  non  sia 
solo  buono,  
ma soprattutto 
pieno  di  luce,  
quella  vera,  
"che  illumina 
ogni  uomo",  
che  sa  dare 
speranza,  che 



permette di rinsaldare legami, che rafforza gli affetti, che rincuora chi vacilla, che vede il  
positivo e che non si ferma al negativo. 
Riconosco che in questi tre mesi che sono con voi di luce ne ho vista tanta: ho apprezzato la 
vostra accoglienza e pazienza; ho iniziato ad incontrare bambini e genitori;  ho visitato 
alcuni anziani e ammalati, ho ascoltato le prime confidenze e ho incassato anche le prime  
lamentele.  Intravvedo  in  tutto  questo  dei  piacevoli  segnali  per  un  cammino  da  fare  
insieme ...  Tutto  mi fa capire che la  luce del Natale è  già arrivata, molto  prima delle...  
annunciate luminarie. Il Natale serve per ri-conoscere che il Signore è già qui tra noi. 

Don Mario 


